
 
 
 

UNA E-MAIL DAL CIGNO 
DEL LAGO DI VARESE 

 
 
 

Sono nato tutto grigio ai primi giorni di luglio dello scorso anno e con me c’erano 
altri quattro piccoli cigni… tutti bianchi ! 
 

Io ero l’unico tutto grigio e anche se i miei fratelli mi prendevano in giro, la mia 
mamma, che è la cigna più bella ed elegante del mondo, mi ha sempre rassicurato 
dicendomi che anche io un giorno sarei diventato uno splendido cigno bianco. 

 

 
 
Purtroppo, un brutto giorno, a causa di una forte tempesta sul lago di Varese, mi 

sono smarrito e ho perso la mia famiglia. Quel giorno ero veramente triste e pensavo che 
sarei morto di fame o mangiato da qualche volpe; fino a quando una bambina dal volto 
roseo e sorridente mi ha raccolto e portato in un centro specializzato nel recupero di 
animali selvatici ed in difficoltà: il CRAS del WWF a Vanzago in provincia di Milano. 

. 
Qui mi hanno messo in una grande voliera con un laghetto artificiale, ma la mia più 

grande sorpresa è stata che con me hanno messo un altro pulcino di cigno, piccolo ed 
orfano come me. Abbiamo subito fatto amicizia perché anche lui si sentiva solo ed era 
molto impaurito e siamo diventati inseparabili come due fratelli, anche se io tutto grigio e 
lui è tutto bianco… ma a noi due questo non ha importato. 



 
Il tempo trascorreva lento e nelle giornate più calde ed afose di luglio noi giocavamo 

nel laghetto e così abbiamo imparato a nuotare. Mio fratello è veramente un campione e 
mi ha anche insegnato a bere l’acqua direttamente dalla “canna”.  

 
Poi, dopo più di due mesi, quando noi eravamo già  “cresciutelli” al centro di 

Vanzago è anche stata “ricoverata” una splendida femmina adulta di cigno ferita ad un’ala. 
E’ rimasta con noi per diverse settimane e ci ha insegnato un sacco di cose che ogni cigno 
adulto che si rispetti dovrebbe sapere. 
 

 
 



Sono passati tanti mesi e al centro Wwf a Vanzago hanno ritenuto che noi cigni 
potevamo ritornare in libertà in quanto autosufficienti. 

 
Un bel giorno, a tutti e tre, ci è stata data la possibilità di scelta: ritornare al lago di 

Varese o trattenerci al centro a Vanzago. Ci è dispiaciuto lasciare quel posto dove ci 
hanno cresciuto con tanta pazienza, ma al lago non si può rinunziare ! 

 

 
 

Ed è proprio dal lago che vi scrivo questa “e-mail”: ciao centro di Vanzago, ciao 
Wwf. 


